
V enne un 
uomo man-

dato da Dio: il 
suo nome era 
Giovanni. Egli 
venne come te-
stimone per dare testimonianza 
alla luce, perché tutti credesse-
ro per mezzo di lui. Non era lui 
la luce, ma doveva dare testi-
monianza alla luce. Questa è la 
testimonianza di Giovanni, 
quando i Giudei gli inviarono da 
Gerusalemme sacerdoti e levìti 
a interrogarlo: «Tu, chi sei?».  
Egli confessò e non negò.  
Confessò: «Io non sono il Cristo». 
Allora gli chiesero: «Chi sei, 
dunque? Sei tu Elia?». «Non lo 
sono», disse. «Sei tu il profeta?». 
«No», rispose. Gli dissero allora: 
«Chi sei? Perché possiamo dare 
una risposta a coloro che ci 
hanno mandato. Che cosa dici 
di te stesso?». Rispose: «Io sono 
voce di uno che grida nel de-
serto: Rendete diritta la via del 
Signore, come disse il profeta 
Isaìa». Quelli che erano stati in-
viati venivano dai farisei. Essi lo 
interrogarono e gli dissero: 
«Perché dunque tu battezzi, se 
non sei il Cristo, né Elia, né il 
profeta?».  
Giovanni rispose loro: «Io bat-
tezzo nell’acqua. In mezzo a voi 
sta uno che voi non conoscete, 
colui che viene dopo di me: a 
lui io non sono degno di slegare 
il laccio del sandalo». Questo 
avvenne in Betània, al di là del 
Giordano, dove Giovanni stava 
battezzando. 
 
All’inizio del Vangelo, nell’intro-
durre la figura di Giovanni Batti-
sta, l’evangelista Giovanni in 
poche righe utilizza per quattro 
volte termini che riguardano la 
testimonianza. Quest’ultima è 
una dimensione sulla quale oggi 
si insiste molto per descrivere la 
nostra identità di cristiani 
(anche se penso che ciò non 
tolga nulla al valore e alla ne-
cessità che c’è anche di inse-
gnare a chi non sa). Che cosa 

significa essere 
testimoni di Cri-
sto alla luce del-
la figura del Bat-
tista? Nella no-
stra lingua attri-
buiamo due si-

gnificati al termine testimone: il 
primo considera il testimone co-
me colui che «sta terzo» e che, 
per esempio, depone in un pro-
cesso. Che cosa gli si chiede? 
Che racconti i fatti come sono 
andati aiutando a ricostruirne 
l’oggettività, e che sia imparzia-
le, cioè che non prenda le parti 
di nessuno. 
Accanto a questo significato ce 
n’è un altro, che indica 
il martire, colui che testimonia in 
pubblico la sua fede. In questo 
senso il testimone è qualcuno 
che prende posizione ed è di-
sponibile a pagare e paga per 
la fedeltà a Dio (nel caso di 
Giovanni Battista, fino a morire). 
È evidente che il cristiano è 
chiamato ad essere testimone 
in questo secondo senso, aven-
do però ben chiara una cosa: 
non si soffre per la fede perché 
essere discepoli di Gesù in tutti 
gli aspetti della propria vita ci 
renda infelici e ci privi della no-
stra umanità e dei nostri desideri 
ed esigenze fondamentali.  
Al contrario, si soffre perché è 
proprio vivendo come Gesù 
che troviamo il senso del nostro 
agire quotidiano, la verità di noi 
stessi, del nostro vivere insieme, 
della nostra origine e della no-
stra destinazione.  
Ma questo cammino desidera-
bile, purtroppo, deve fare i con-
ti con tante altre spinte contra-
rie che lo ostacolano, portan-
doci lontani da Signore, da noi 
stessi, dagli altri. Si tratta di spin-
te che vengono da dentro di 
noi, e da fuori di noi. Ma la spin-
ta più forte e importante viene 
proprio da quel Bambino che 
viene a prendere casa in mezzo 
alle nostre case: con Lui costan-
temente presente tutto il resto, 
pur con tutte le nostre cadute, 
può essere domato. 
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ORARI E INTENZIONI 
 SS. MESSE 

DOMENICA  13/12/2020 

PARROCCHIA 10.00 

Lunedì 14/12         S. Martino  07.30 
Def.to Oliveri Antonio 

Per le anime abbandonate 
 
Martedì 15/12        S. Martino  07.30 
Def.to Dall’Antonia Elio   
 
Mercoledì 16/12    S. Martino  07.30 
Def.ti Della Martina Marco e Marcello 

Def.to De Carli Emilio 
 
Giovedì 17/12        S. Martino  07.30 
Def.to Padre Fulgenzio Zen 

Def.ta Da Rui Vittoria e Tonon Giuseppe 
 
Venerdì 18/12        S. Martino  07.30 
Def.to Perin Adamo  
 
Sabato 19/12        S. Martino   18.30    
Def.ti Zambon Franco, Gava Ottavio e 

Zussa Rosa - Def.ti Da Ros eTomasella 

Def.to Spinazzè Guido - Def.to Gava Otta-

viano - Def.ti Piai Vania e nonni (ann.) 
  
Domenica 20/12    Parrocchia 10.00   
Def.to De Nadai Luigi - Def.to Zanette Mi-

chele - Def.to Leiballi Nilo - Def.ti Dal Pos 

Maria Elide (ann.) e Ferruccio 

Def.ti Minet Rino (ann.) e Pierina 

Per una famiglia 

PROPOSTE PER I CANTI SS. MESSE 

Inizio      n. 159 (Osanna al figlio di David) 

Offertorio    n. 153 (Annunceremo il tuo...) 

Comunione               n.523 (Symbolum77) 

Fine                       n. 455 (Giovane donna) 

LE LETTURE DI QUESTA DOMENICA 
 
I^ Lettura: Profeta Isaia (61,1-2.10-11) 

II^Lettura:I^lettera S.Paolo Tess.(5,16-24) 

Vangelo: Secondo Giovanni (1,6-8.19-28) 

RICORDIAMO E PREGHIAMO PER   
BARAZZUOL ANTONIO, morto a 

89 anni in America, dove si sono 
svolti i funerali. Nostro paesano, 

emigrato negli U.S.A., ma che  aveva 

sempre conservato nel cuore una 

grande nostalgia di Castello Rogan-

zuolo, ricordando persone e vicende. 

https://www.treccani.it/enciclopedia/martire/


 

Felicitazioni ed auguri  
per il matrimonio di 

 
POLLESEL VALENTINA e SANSON OMAR 

che sabato 12 dicembre, si consacrano nel Sacramento 
del Matrimonio, nella chiesa parrocchiale alle ore 11.00.  

Scuola dell’Infanzia 

OPEN DAY SABATO 19 DICEMBRE 
 

DALLE 9.00 ALLE 12.00  
SU APPUNTAMENTO 

(La visita avverrà nel pieno rispetto delle disposizioni sanitarie) 

 
Principali servizi: 

 Cucina interna con menù concorda- 
     to con nutrizionista dell’ULSS 

 Ampi spazi all’aperto 

 Progetto continuità infanzia - prima- 
     ria 

 Laboratori di musica e inglese, psi- 
     comotricità, letture animate, educa- 
     zione religiosa. 

Per fissare un appuntamento chiamare dal lunedì al 
venerdì dalle 7.30 alle 10.30 al numero 0438-76173 
 
ASILO NIDO INTEGRATO: per visite alla struttura 
e/o informazioni chiamare il numero 0438-76173 
dal lunedì al venerdì, dalle 7.30 alle 14.30 
 
maternaroganzuolo@libero.it 
www.centroinfanziacastelloroganzuolo.it 

Congratulazioni vivissime a.. 
 
 NICOLE PAVANELLO, che venerdì 4 dicem-

bre, ha conseguito la laurea, presso l’Università Degli 
Studi di Udine in ALLEVAMENTO E SALUTE ANIMA-
LE.  

Un ricordo di Antonio 

Molti di voi avranno notato che, entrando in cimite-
ro dal cancelletto sul lato sinistro, il comune ha fatto 
l’estumulazione di alcune tombe. Una in particolare 
mi ha colpito, poiché la croce era ricoperta di edera: 
era la tomba di Antonio Fullin.  

Mi ricordo del signor Fullin, abi-
tava verso il Gai e all’epoca, con 
la sua bicicletta, andava per le 
case per rifare i materassi 
(stramas). Quando il signor Ful-
lin era rimasto solo, dopo la 
morte della moglie, si era un po’ 
abbandonato nella cura della 
persona e, cagionevole di salu-
te, è stato ricoverato in ospeda-

le, seguito dai servizi sociali. 
Nel 1990 un gruppo di pensionati Cisl ha costituito 
l’Associazione Pensionati e Anziani e, tra le tante atti-
vità (apertura e chiusura dei cimiteri, i nonni vigile 
agli ingressi delle scuole, trasporto ed accompagna-
mento delle persone anziane a visite e terapie presso 
gli ospedali), si è fatta carico - su richiesta dell’assi-
stente sociale - anche del signor Fullin.  
Dalmazio Fanton, il presidente dell’associazione, ha 
preso a cuore l’anziano rimasto solo e, con il suo mo-
torino, si recava in ospedale per accudirlo e tenergli 
compagnia, prendendosi in carico anche il compito 
di acquistare gli indumenti che il Fullin non aveva.  
Ogni giorno lo lavava, gli faceva la barba e gli indu-
menti sporchi li portava a casa alla moglie Vittorina 
che, con dedizione, li preparava puliti per la volta 
successiva. 
Con l’età basta un piccolo stimolo e la mente viaggia 
nel tempo rispolverando ricordi di persone conosciu-
te.                                                                       Luciana 

Auguri per la nascita di: 
 
LETIZIA LUNA CASAGRANDE nata 
martedì 1 dicembre 2020.  

Lo annunciano con gioia i genitori, papà Michele e mam-
ma Korena Joy Encabo con i nonni  Danila e Gianni. 

Sunto Consiglio Pastorale  
30 novembre 2020 

 
Si inizia con una breve relazione 
sull’andamento economico della 
Scuola Materna. Sostanzialmen-
te, il bilancio dello scorso anno è 

in pareggio e, a parte gli inevitabili problemi derivanti dal 
periodo di lockdown, anche la previsione per quello di 
quest’anno non sembra essere troppo negativa. Viene 
evidenziato il fatto che, la comunità ci tiene particolarmen-
te a questa struttura e che, dopo le difficoltà economiche 
riscontrate nel recente passato, molte persone si sono 
fatte avanti per aiutare la scuola in vari modi. 
Al secondo punto, la visita pastorale del Vescovo Corrado 
nella nostra UP, prevista per i giorni 18 e 19 gennaio 
2021. Non ci sarà molto tempo per ogni singola parroc-
chia, pertanto, viste anche le limitazioni dovute al periodo 
che viviamo, si propone innanzitutto di invitarlo a visitare 
l’asilo, incontrare alcuni gruppi attivi in parrocchia ed, 
eventualmente, se lo desidereranno, alcuni anziani. 
Si prosegue stabilendo l’orario delle celebrazioni del perio-
do natalizio. Per la messa di Mezzanotte, si aspetta la de-
cisione della CEI ed, eventualmente, le indicazioni da par-
te della diocesi. In seguito alla proroga del decreto che 
stabilisce il coprifuoco dalle ore 22:00, si decide di antici-
pare la messa della notte alle ore 20.00. Nel giorno di Na-
tale le messe saranno due: ore 9:30 a San Martino e ore 
11:00 nella parrocchiale. È stato fatto presente che sarà 
necessaria la presenza dei volontari per coordinare l’ac-
cesso alla chiesa dato il limitato numero di posti. Una volta 
raggiunto il numero massimo si potrà solo ascoltare la 
S.Messa dall’esterno mantenendo comunque le distanze. 
La Caritas propone di raccogliere i recapiti telefonici di 
anziani ed ammalati per poterli contattare per uno scam-
bio di auguri durante le festività dato che, molto probabil-
mente, la consueta visita da parte dei volontari non sarà 
possibile. Viene proposto di affiggere un cartello con la 
scritta “proprietà privata - divieto di accesso” all’entrata dei 
campi gioco per scoraggiare ulteriormente i ragazzi a sca-
valcare il cancello per usufruire della struttura senza nes-
suna supervisione.  
Infine, la data del rinnovo del Consiglio, inizialmente previ-
sta per la fine di quest’anno, già precedentemente allo 
scoppio della pandemia era stata posticipata al 2021, per 
permettere una riflessione più ampia sulla natura e sui 
compiti di questo organismo. 


